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    Svolgimento del processo - Con sentenza n. 113/10/2008 emessa in data  2

luglio 2008 la Commissione tributaria regionale di Roma ha accolto l'appello

proposto dall'Agenzia delle Entrate, Ufficio di Roma 5 e ha respinto  quello

incidentale dei signori  Bl.Lu.  e  Bl.Si.,  inerente  l'impugnazione  della

sentenza di primo grado, il cui giudizio era  stato  instaurato  contro  due

avvisi di rettifica e liquidazione emessi dal predetto Ufficio.

    I contribuenti, a sua volta, hanno  presentato  ricorso  per  Cassazione

notificato il 6.12.2009.

    I contribuenti Bl.Lu. e Bl.Si., rappresentati e difesi dal dott. Fe.Cl.,

dott. Be.Vi. e dal dott. Fe.Ca., hanno presentato, ai  sensi  dell'art.  373

c.p.c.,  istanza  di  sospensione  della  esecuzione   della   sentenza   n.

113/10/2008 emessa da questa Commissione.

    A tale riguardo, deducono che i giudici di appello  non  hanno  valutato

adeguatamente i motivi di gravame dell'appello e che in forza della sentenza

emessa il concessionario del servizio  di  riscossione  potrebbe  effettuare

ipoteca sugli immobili di proprietà, arrecando a  loro  un  danno  grave  ed

irreparabile.

    L'Agenzia delle Entrate competente non risulta costituita.

    Motivi della decisione - La Commissione rilevato che,  a  differenza  di

quanto previsto per la fase cautelare, il  D.Lgs.  n.  546  del  1992  nulla

prevede con riguardo alla eventuale sospensione della sentenza di merito;

    Rilevato,  altresì,  che  il  citato  decreto  rinvia,  per  quanto  non

diversamente disposto, alle norme del codice di procedura civile;

    Ritenuto che la disposizione dell'art. 49 del richiamato D.Lgs. 546  del

1992 è finalizzata solo a sancire l'inapplicabilità al  processo  tributario

della regola che attribuisce immediata e  diretta  efficacia  alle  sentenze

civili, non già ad escludere l'operatività delle norme sulla sospensione che

quella efficacia esecutiva presuppongono e che per il caso  di  ricorso  per

Cassazione debbono ritenersi applicabili i poteri inibitori di cui  all'art.

373 codice di procedura civile, con conseguente  possibilità  di  sospendere

l'esecuzione  della  sentenza  della   Commissione   tributaria   regionale,

impugnata innanzi alla Corte di Cassazione, qualora sussistano  i  requisiti

dello stesso art. 373, ossia la  gravità  che  l'esecuzione  della  sentenza

medesima potrebbe arrecare alla parte istante.

    Ritenuto  che  nel  caso   di   specie   l'esecuzione   della   sentenza

determinerebbe un danno grave e irreparabile ai contribuenti.

    P.Q.M. - La Commissione  accoglie  l'istanza  e  ordina  la  sospensione

dell'esecutività della sentenza n. 113/10/2008 emessa in data 2 luglio  2008

da  questa  Commissione  tributaria  regionale,  ordinando  alla  parte  più

diligente di comunicare l'esito del ricorso per Cassazione  entro  sei  mesi

dal deposito dello stesso.

    Manda alla segreteria per la  notifica  della  presente  ordinanza  alle

parti costituite.
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